ALCAMO                0
ROSSANESE        1
ALCAMO (3-4-1-2): Giacalone 7, Trapani 5,5 (dal 64° Impicciché 6), Scrozzo 6, Russiello 6,5, D’Innocenzo 6, Bonino 5,5, Sabatino 6 (dal 58° Settecase 6), Pirrone 6, Lupo 5,5, Lo Bue 6, Ciaramella 5 (dal 55° Mulé 6,5). A disposizione Zabbia, Caruso, Cacciatore, e Randazzo. All. Marotta 5,5.
ROSSANESE (4-4-2): Piazza 7, Buscemi 6 (dal 63° Santoro 6), Spanò 5,5, Coluccio 6, De Luca 6, Sciannimanico 6, Manzella 6 (dal 51° Cosenza 5,5), Scalise 6, Corona 5,5 (dal 71° El Aoudi 6), Guastella 7, Fumarola 5. A disposizione Ramunno, Arena, Greco e Castiglione. All. Pugliese 7.
ARBITRO: Faggiano 6 di Civitavecchia (assistenti De Benedictis di Ravenna e Tiranno di Agrigento)
RETE: al 75° Guastella.
NOTE: Spettatori 200 circa. Allontanato il tecnico della Rossanese Pugliese. Espulso al 92° Spanò della Rossanese per doppia ammonizione. Ammonito Scalise (82°) per la Rossanese. Angoli 9-7 per l’Alcamo.
 
L’Alcamo perde l’ennesimo appuntamento con la vittoria casalinga, che manca dal 13 marzo 2005 (Alcamo-Marsala 1-0), complicando il cammino verso la salvezza. La Rossanese, che conferma di essere la bestia nera dell’Alcamo (lo scorso anno 5-0 a Rossano e 1-0 al “Catella”), a scanso di equivoci, non ha rubato nulla e anzi dobbiamo ringraziare la scarsa vena dei suoi attaccanti e le prodezze di Giacalone se alla fine il risultato non è stato più rotondo. E dire che le premesse per vedere finalmente uscire vittoriosi i bianconeri dal “Catella” c’erano tutte. Primo fra tutti gli arrivi dell’ultima ora, i difensori Impicciché dal Cosenza e Pipitò dalla Fincantieri e altre due pedine in procinto di firmare, che hanno fatto seguito alla splendida ed incoraggiante vittoria di domenica scorsa in casa della Scillese. Ma nessuno ha fatto i conti con una Rossanese affidata nell’ultim’ora al neo tecnico Pugliese che è subentrato ad Aita e rinforzata con gli innesti dell’ex difensore alcamese Buscemi, dell’attaccante ex Campobello Corona e del centrocampista Sciannimanico dal Castrovillari, che sono stati buttati subito nella mischia. Il tecnico Aiello, in gradinata per la squalifica che lo vedrà lontano dai rettangoli di giuoco fino al 23 novembre prossimo, deve fare a meno degli infortunati Colle, Costa e Azzaro e dello squalificato Abbenante mentre porta in panchina il neo acquisto Impicciché. Pronti, via. L’Alcamo nei primi minuti parte forte per incutere un certo timore all’avversario e va vicino al gol già al 3° con uno splendido tiro al volo di Pirrone con la palla che sta per spegnersi all’angolo destro di Piazza il quale con balzo felino riesce a mandare miracolosamente la palla in angolo. Da questo momento in poi e fino alla fine del primo tempo le due squadre non produrranno più un azione pericolosa con il pallone che viene costantemente conteso a centrocampo da entrambe le formazioni. Nel secondo tempo sale subito in cattedra la squadra ospite che al 15° minuto potrebbe passare con Guastella che dal vertice sinistro dell’area di rigore tira indirizzando la palla al sette con Giacalone che compie un autentico miracolo smanacciando il pallone in angolo. Due minuti più tardi è D’Innocenzo che salva sulla linea dopo l’ennesimo svarione a centrocampo che ha innescato un veloce contropiede degli ospiti sempre con lo scatenato Guastella. Aiello in gradinata capisce che i suoi uomini stanno soffrendo specie sulla fascia destra e opera dei cambi ridisegnando tatticamente la squadra con l’ingresso di Impicciché che si posiziona al centro della difesa assieme a D’Innocenzo e Bonino che si sposta sulla fascia destra al posto dell’uscente Trapani e così che trovato un certo equilibrio tattico al 22° finalmente l’Alcamo si affaccia pericolosamente dalle parti di Piazza con Mulé che dal limite fa partire un tiro debole il cui portiere avversario sembra controllare, la palla però assume una traiettoria strana che inganna l’estremo difensore ospite e va a sbattere sul palo per ritornare in campo con la difesa che riesce a spazzare con affanno,. E’ un buon momento per l’Alcamo che due minuti dopo con una azione veloce sulla fascia destra la palla giunge a Mulé che crossa per l’accorrente Lupo piazzato solo al centro dell’area ma un intervento provvidenziale di Coluccio, con palla che sfiora la traversa, riesce ad allontanare il pericolo. Al 30° gli ospiti passano. Errore a centrocampo dei bianconeri che si fanno soffiare palla che innesca un veloce contropiede della Rossanese con palla che viene crossata in area per Guastella, Bonino è sulla traiettoria del pallone ma manca incredibilmente l’appuntamento di testa, la palla giunge tra i piedi di Guastella che trafigge l’incolpevole Giacalone. L’Alcamo sotto di un gol con il fiato dei tifosi sulle spalle tenta una reazione ma è evidente che non avendo un attaccante che sappia sfondare la porta tutti gli sforzi e la buona volontà non bastano e quindi si va avanti con la squadra che macina gioco a centrocampo e palloni che vengono buttati in mezzo per la testa dei difensori calabresi che ringraziano di cotanti regali senza faticare più di tanto. Al 39° proteste dei bianconeri per un presunto mani in area su di un tiro di Bonino, l’arbitro però, nonostante le vibrate proteste dei giocatori alcamesi fa cenno che si può continuare. L’Alcamo le tenta tutte per raddrizzare la partita e al 45° Russiello su calcio di punizione impegna Piazza che mette in angolo, poi Guastella prima e El Aoudi dopo non sono riusciti, il primo grazie ad un intervento strepitoso di Giacalone ed il secondo per scarsa precisione, ad impinguare il risultato. A fine partita ai microfoni dei cronisti il patron dell’Alcamo Giuseppe Di Bartolo ha rilasciato queste dichiarazioni: “campionato stregato per noi e anche oggi purtroppo sembrava che il risultato della partita fosse stato già scritto. Non ho nulla da rimproverare ai ragazzi che hanno tenuto bene il campo, del resto loro hanno segnato solo su azione di contropiede e al nostro primo errore difensivo. Domani alla chiusura del calcio mercato ci potrebbero essere altre due novità, abbiamo visto tutti che urgono rinforzi nel reparto avanzato e l’orientamento della società va in questa direzione. Sono preoccupato della situazione ma per mollare io di certo non mollo. Spero solo che si riesca al più presto ad uscire fuori da questa situazione”.
 

13/11/2005      LEONARDO DUCA                
ritorna
